
Legame chimico 





Legame Chimico 

ENERGIA DI LEGAME 

Nel caso di una molecola biatomica l’energia di legame è definita come l’energia 

necessaria per rompere il legame – cioè è l’energia che occorre impiegare per 

separare negli atomi la molecola 

Per valori grandi di distanza internucleare, le 

forze di interazione fra gli atomi sono nulle e 

l’energia potenziale di interazione vale zero 

All’avvicinarsi degli atomi si instaurano delle 

forze di interazione fra le nuvole elettroniche 

e i nuclei: l’energia diminuisce (b)

Per distanze molto piccole prevalgono le 

forze repulsive fra elettroni – elettroni e 

nuclei – nuclei: l’energia aumenta 

bruscamente (a)

LUNGHEZZA DI LEGAME 





Elettronegatività 

L'elettronegatività è una misura della tendenza di un atomo in una molecola ad 

attrarre su di sé gli elettroni condivisi di un legame

Sono proposte diverse scale quantitative di elettronegatività 

Nella scala di Mulliken l'elettronegatività di un atomo è espressa come:

In questa scala un atomo è tanto più elettronegativo quanto:

- maggiore è l'energia di ionizzazione (cioè tanto più difficilmente tende a perdere 

i suoi elettroni)

- più grande e negativa è l'affinità elettronica (tanto più facilmente tende a 

acquistare elettroni)





Una volta formatisi il catione e l'anione si attraggono elettrostaticamente. Nel 

solido tali ioni si dispongono secondo un reticolo cristallino ordinato che 

permette di rendere massima l'attrazione tra le particelle di carica opposta e 
minima la repulsione tra quelle della stessa carica 













Formazione del legame ionico nel cloruro di sodio, NaCl
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Ciclo di Born-Haber
Formazione di NaCl



Ciclo di Born-Haber
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Molecole covalenti



Se gli elettroni sono in perfetta compartecipazione fra gli atomi si ha un 

legame covalente puro – in pratica solo le molecole omonucleari sono 

caratterizzate da un legame covalente puro perché, essendo i nuclei 

identici, nessuno di essi avrà una maggiore “affinità” per gli elettroni

Se gli atomi sono diversi, gli elettroni si disporranno in maniera 

asimmetrica, con densità maggiore in corrispondenza dell’atomo che ha 

maggiore “affinità” per gli elettroni

L’elettronegatività rappresenta la capacità di un atomo di attrarre verso di 

sé gli elettroni messi in compartecipazione durante la formazione del 

legame 

-L’affinità elettronica è riferita ad un atomo isolato ed è una forma di energia 

-L’elettronegatività è riferita ad un atomo che ha formato un legame e non è 

una forma di energia 

Legame covalente puro e covalente polare 









Il legame covalente polare può essere visto come una situazione 

intermedia fra legame covalente non polare, come in Cl2, e legame ionico 
come in NaCl

Legame covalente polare 



Elettronegatività e Simmetria della 
Distribuzione Elettronica 



Momento di dipolo 



Legame covalente polare



Esempi di molecole polari 



Formule di Lewis 

Per descrivere i legame può essere utile introdurre la rappresentazione 

semplificata di Lewis per atomi e molecole 

Secondo la simbologia di Lewis gli elettroni di valenza di un atomo sono 

rappresentati da punti collocati attorno al simbolo dell'elemento 

I punti sono collocati uno alla volta sui quattro lati del simbolo e solo 

successivamente accoppiati fino ad esaurire tutti gli elettroni di valenza 

N.B. nella simbologia di Lewis la collocazione esatta di ogni singolo punto 

non ha importanza, esso può essere collocato indifferentemente su uno 
qualsiasi dei quattro lati 



Costruzione delle formule di Lewis 

Le formule di Lewis sono rappresentazioni bidimensionali delle formule di 

struttura che mostrano esplicitamente sia le coppie di legame che quelle di 

non legame 

Esse non danno informazioni sulla forma tridimensionale della molecola 

Per poter scrivere la formula di Lewis di una molecola è necessario 

conoscere il suo scheletro cioè come sono connessi fra loro gli atomi 

Per molecole semplici esso può essere previsto in base al criterio che 

molecole di piccole dimensioni o ioni poliatomici sono costituiti da un atomo 

centrale (meno elettronegativo) attorno al quale sono legati atomi a più alta 

elettronegatività, come O, Cl, F. 
Ad esempio: 

H e F sono sempre terminali (non sono mai l'atomo centrale) 



Costruzione delle formule di Lewis 

1) Contare il numero totale di elettroni di valenza sommando gli elettroni di 

valenza di ogni atomo e tenendo conto della carica per uno ione 

poliatomico 

2) Disegnare lo scheletro della molecola rappresentando un legame con 

una coppia di punti o con un trattino 

3) Assegnare gli elettroni agli atomi che circondano l'atomo centrale (o gli 

atomi centrali) in modo da soddisfare la regola dell'ottetto 

4) Assegnare gli elettroni rimanenti all'atomo centrale (o gli atomi centrali) 

sottoforma di coppie solitarie

La presenza di meno di otto elettroni sull'atomo centrale suggerisce la 

formazione di legami multipli secondo il criterio: 

• 2 elettroni in meno un doppio legame 

• 3 elettroni in meno un triplo o due doppi legami 

Gli elettroni di legame dei legami multipli sono dati da coppie di elettroni 

degli atomi laterali. Atomi che formano spesso legami multipli sono C N O S 



Simbologia di Lewis 

Gli elettroni del guscio di valenza di un atomo sono rappresentati da punti 
collocati intorno al simbolo dell’elemento 



:Cl-S-Cl:

Cl-S-Cl

SCl2

elettroni di valenza

scheletro

assegnazione elettroni su atomi esterni

computo elettroni su atomo centrale

attribuzione coppie su atomo centrale

:Cl-S-Cl:
6+72=20

20-82=4

2 coppie

Esempi di formule di Lewis 



NH3

elettroni di valenza

scheletro

assegnazione elettroni su atomi esterni

computo elettroni su atomo centrale

attribuzione coppie su atomo centrale

5+13=8

8-23=2

H-N-H

H

H-N-H

H

1 coppia

H-N-H

H

La coppia solitaria sull’azoto dell’ammoniaca è 

responsabile delle sue proprietà basiche

su H doppietto non ottetto

Esempi di formule di Lewis 



F-S-F
SF4

elettroni di valenza

scheletro

assegnazione elettroni su atomi esterni

computo elettroni su atomo centrale

attribuzione coppie su atomo centrale

6+74=34

34-84=2

F

F

:F-S-F:

:F:

:F:

:F-S-F:

:F:

:F:

1 coppia

Esempi di formule di Lewis 



F-Xe-F
XeF4

elettroni di valenza

scheletro

assegnazione elettroni su atomi esterni

computo elettroni su atomo centrale

attribuzione coppie su atomo centrale

8+74=36

36-84=4

F

F

:F-Xe-F:

:F:

:F:

:F-Xe-F:

:F:

:F:

2 coppie

Esempi di formule di Lewis 



:O-C-Cl:

Cl-C-Cl COCl2

elettroni di valenza

scheletro

assegnazione elettroni su atomi esterni

computo elettroni su atomo centrale

attribuzione coppie su atomo centrale: 0

:O-C-Cl:

4+6+72=24

24-83=0

O

:Cl:

:Cl:

O=C-Cl:

:Cl:
formazione legame doppio

su C ci sono solo sei elettroni: una 

coppia solitaria di O diventa legante

Esempi di formule di Lewis 



:O-C-O:

O-C-O CO2

elettroni di valenza

scheletro

assegnazione elettroni su atomi esterni

computo elettroni su atomo centrale

attribuzione coppie su atomo centrale

:O-C-O:

4+62=16

16-82=0

O=C=O
formazione di due legami doppi

su C ci sono solo quattro elettroni: 

2 coppie solitarie di O diventa leganti

Esempi di formule di Lewis 



Cariche formali 

In una formula di Lewis ad ogni atomo può essere associata una carica 

formale (ipotetica) secondo le seguenti regole:

1) Gli elettroni di legame sono equamente condivisi fra i due atomi legati 
2) Le coppie solitarie sono assegnate all'atomo di appartenenza 



Cariche formali 


